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ECONOMIA&LAVORO 
DopoNesi 
Scontro 
sul «polo» 
pubblico 
MROMA. Sullo scontro In 
•Ito «torno alla scelta di co-
stltujre un polo pubblico bari-
carto-assicuraUro-lìnanziario 
tra Bnl Ina e Inps interviene la 
rivista Polìtica ed Economia 
con un articolo di Riccardo 
toollnl, Nasce da una rifles
sione condotta da un gruppo 
di studio del Cespe, che ha 
preso le mosse proprio dalle 
ripercussioni seguite allo 
scandalo di Atlanta. Un caso 
di estrema gravità, anche se 
noti isolato, ricorda l'articolo 
citando analoghe (anche se 
meno gravi) disavventure oc
corse a banche europee. Ma 
baita questo per chiudere il 
complesso capitolo di radica
le. InnovaiJone avviato con la 
scelta del «por»? La risposta è 
fin deciso no. Gli autori parto
no dalla considerazione dei 
profondi mutamenti che attra
versano il sistema bancario e 
flnanilarto italiano e che im
plicano una riconsiderazlone 
della presenta pubblica. Ma 
questa non porta alle conclu
sioni espresse, ad esempio, 
dal-mlnùtro del Tesoro Carli. 
Proprio di fronte alla instabili
tà del sistema finanziario in-
tetnaslonale. »i richiede che 
le "autorità monetarie e di go
verno siano in grado di tornire 
Indlrini adeguati di regolazio
ne e sviluppo. La privatizza-
alone di una banca pubblica, 
Invece, andrebbe in direzione 
opposta all'applicazione diret
ta di quegli indirizzi. Senza 
contare che gli unici gruppi in 
'possesso della liquidila neces-
sariaad Intervenire in grandi 
banche sarebbero solo i pochi 
che già detengono gran parte 
del potere economico nel no
stro paese. 
« In questo quadro si inseri
sce la scelta del polo. Si costi
tuirebbe appunto un grande 
gruppo polifunzionale, capa
ce nel contempo di offrire cre
dilo e accettare depositi e di 
tornire a una vastissima clien
tela servizi assicurativi e previ
denziali. «he seguirebbe ap
pieno la strategia di tutti i 
gruppi finanziari internaziona
li in vista del '93 basata sulla 
realizzazione di rilevami eco
nomie di scala. Inoltre si trat-
lerebjbe di ui. grande gruppo 
pubblico in grado per la sua 
slessa natura; di adottare oriz
zonti temporali più lunghi de
gli operatori privati nel finan
ziamento dell'economia e sti
molando nel contempo la 
concorrenzialità del sistema. 
Nel fare ciò, infine, il gruppo 
pubblico potrebbe avere una 
funzione positiva di diffusione 
tra i risparmiatori dell'infor
mazione sul mercato finanzia
rio, .riducendo quell'opacità. 
Che è di grave ostacolo al suo 
conetto funzionamento. 

Prestito Bnl 
800 miliardi 
da Ina-Inps 
•MROMA Sarà il prossimo 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto nazionale delle as
sicurazioni. convocato per do
mani mattina, a discutere l'e
ventuale prestito alla Bnl. Ma 
non e detto che ne sortirà una 
decisione definitiva. Il ministro 
del Tesoro Carli ha indicato 
una formula per apportare al
la Bnl I 1.400 miliardi di cui ha 
bisogno: oltre all'aumento di 
capitale previsto da tempo 
cOn il contributo di Ina e Inps 
per 800 miliardi, e quella del 

, prestilo subordinato, a lunga 
scadenza e per un ammonta
re non inferiore ai 600 miliar
di. Un prestilo garantito dal 
Tesoro (che con il 74% delle 
azioni ha il controllo della 
Bnl) e che dovrebbe essere 
sottoscritto appunto dall'Ina. 
Con quali modalità non si sa 
ancora, ma comunque sarà 
escluso ogni diritto di prela
zione per futuri aumenti di ca
pitale della Bnl: niente che 
possa pregiudicarne II futuro 
assetto azionario. Per il presti
to l'Ina dovrebbe ricorrere alle 
riserve tecniche. 

Oggi il ministro del Tesoro 
alla Camera dovrà spiegare 
i mille misteri dello scandalo 
Interrogati i dirigenti Comit 

Di scena presunte rivelazioni 
La Fiat in cima alla lista 
di Atlanta? Smentita secca: 
con llrak commerci legali 

Bnl, emergono i servizi segreti 
Oggi per la seconda volta riflettori puntati sul mini
stro del Tesoro per lo scandalo della Bnl. Carli do
vrà affrontare una seduta pubblica alla Camera 
mentre proprio la reticenza del governo finisce per 
alimentare una ridda di voci sugli affari che veniva
no finanziati attraverso la filiale di Atlanta. Ancora 
ieri altre anticipazioni, subito smentite, tirano in bal
lo la Fiat per un traffico di armi. 

ANQELO MELONI 

.•ROMA. Oramai non c'è 
giorno in cui non si scriva 
qualche pagina del sempre 
più intricato giallo di Atlanta e 
dei sugi rapporti diretti o indi
retti con il commercio intema
zionale di armi, in particolare 
con quell'intasatissimo canale 
che per anni ha sostenuto i 
due contendenti della sangui
nosa guerra del Golfo. Una 
ridda di voci, smentite, rivela
zioni (vere o presunte) da 
•segretissimi* dossier dei servi

zi di quasi tutte le grandi po
tenze occidentali, fiumi di de* 
naro che partono dalle ban
che di mezzo mondo (le ita
liane, anche quelle pubbliche, 
risultano comunque quasi 
sempre presenti) per diffon
dersi in tanti rivoli che finan
ziano fabbriche di armi spes
so impegnate in esportazioni 
non consentite dagli accordi 
intemazionali. E, ancora, l'In
chiesta giudiziaria sulle garan
zie finanziarie concesse da al

ti funzionari della Banca Co-
mordale per esportazioni di 
armi verso l'Iran che proprio 
ieri ha visto,! primi interroga
tori di otto dei funzionari rag
giunti da mandati di compari
zione. Ieri, infine, le anticipa
zioni su un dossier dei servìzi 
segreti di mezza Europa, di 
Israele e degli Usa che rivele
rebbe alcuni dei nomi di 
aziende sospettate di aver 
esportato verso l'Irak materia
le bellico (o utilizzabile per 
scopi militari) utilizzando il 
canale della Bnl di Atlanta, in 
cima al quale si troverebbero 
pezzi dei gruppo Fiat. Che 
prontamente smentisce. 

Le anticipazioni su quest'ul
timo tassello del puzzle sono 
dell'Europeo, settimanale del 
gruppo Rizzoli controllato dal
la Fiat. In un artìcolo in edico
la domani si potranno leggere 
i nomi di 22 aziende sparse 
tra l'Europa e gli Stati Uniti 
che avrebbero esportato armi 
o materiale affine verso l'Irak. 

Alcuni sorto nomi già noti -
come l'inglese Matrix Churcill, 
la tedesca Thyssen o la fran
cese Creusot-Loire «-. Altri solo 
sfiorati dalle prime illazioni. 
Tra questi, appunto, la Fiat, 
che avrebbe stipulato contratti 
per circa 70 milioni di dollari 
per la costruzione di una cen
trale elettrica e di macchine 
per movimento terra, e la Snia 
Techint che avrebbe avuto la
vori per 70 milioni di dollari in 
una centrale nucleare. La Fiat 
smentisce decisamente ed ar-
gomentatamente ogni rappor
to con la filiale di Atlanta e 
con il traffico dì armi. Ma l'e
pisodio resta comunque oscu
ro, come spesso finiscono per 
essere i casi originati dai fogli 
•lasciati cadere* da segretissi
mi dossier dei servizi. 

Resta invece chiarissimo un 
solo punto: tanto polverone 
non può che essere destinato 
ad aumentare a dismisura fi
no a che il governo non si de
cide a dare la sua verità. Sia 

sugli intricati aspetti del giallo 
intemazionale che sui pres
santi dubbi per il futuro asset
to della Bnl e delle banche 
pubbliche più in generate. E 
appunto quello che a Carli ed 
Andreotti chiedono ormai in 
tanti. Alla sua prima uscita 
pubblica, la scorsa settimana 
in Senato, il ministro del Teso
ro non ha risposto. Oggi si tro
verà sotto i riflettori dell'aula 
della Camera, con un atteg
giamento non certo benevolo 
(almeno per il capitolo sulla 
privatizzazione delle banche) 
anche di settori della stessa 
maggioranza. Senza contare 
che la sua uscita in Senato ha 
finito per suscitare ancora più 
interrogativi di quanti ne vo
lesse chiudere. U sintetizza 
una lunga interpellanza del 
gruppo comunista: si chiede 
di chiarire i livelli di coinvolgi
mento delle strutture dirigenti 
sta della Bnl che delle autorità 
politiche ed amministrative di 
controllo, di precisare l'esatto 

movimento finanziario attorno 
alla Bnl di Atlanta ed a quali 
condizioni si sia svolto, di in
dividuare le falle legislative sui 
controlli che si applicano alle 
attività creditizie estere delle 
banche italiane. Infine gli in-
(erogativi sul futuro della Bnl 
a partire dal polo con Ina e 
Inps e la richiesta di fare luce 
sulle imprese italiane coinvol
te e su presunti traffici d'armi 
accompagnati da tangenti, 

Un dibattito che si prean
nuncia duro, e che si svolgerà 
proprio nelle stesse ore in cui 
- nel tribunale di Venezia - si 
starà per concludere il primo 
atto di quella che rischia di di
ventare un'altra clamorosa 
•connection* armi-banche. 
Tra ieri e oggi, infatti, il giudi
ce istruttore Casson ascolterà 
gli otto dirigenti della Banca 
Commerciale imputati per un 
presunto traffico di armi verso 
l'Iran. Le garanzie avrebbero 
coperto, tra l'altro, l'esporta
zione di proiettili d'artiglieria. 

E alla Sepa arrivò l'ufficiale irakeno 
Siamo «penalizzati» da un calo di domanda e da 
restrizioni del governo nel dare licenze di esporta
zione, Ma, con «azioni di attenta ricerca di ogni 
opportunità commerciale», abbiamo ancora au
mentato i ricavi. Così recita l'ultimo bilancio della 
Fiat sui «prodotti per la difesa», eufemismo per di
re «armi». E già qualche anno fa ufficiali irakeni 
venivano ad addestrarsi nelle aziende del gruppo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ftUCHILB COSTA 

.•TORINO. A pagina 23 del
l'ultimo Rilancio Fiat, appro
valo dagli azionisti a fine giu
gno, si legge questa interes
sante informazione; «L'anda
mento delle attività del Rag
gruppamento è stato penaliz
zato dall'accentuati della 
flessione della domanda... e 
dall'atteggiamento fortemente 
restrittivo assunto dalle autori
tà italiane in tema di rilascio 
di licenze all'esportazione. 
Pur in questo sfavorevole con
testo funerale, le aziende del 
raggruppamento sono riuscite 
a limitarne gli effettivi negativi, 
con una serie di azioni... di at
tenta ricerca di ogni opportu
nità commerciale, conseguen
do un discreto incremento di 
ricavi e portafoglio ordini. Nel 
1988 infatti i ricavi consuntiva-
ti sono stati pari a 278 miliardi 
di lire (244 miliardi nell'87). Il 
portafoglio ordini a fine anno 

è di 614 miliardi (59 in più ri
spetto all'87)>. 

Sembrerebbe un esempio 
di asettica prosa imprendito
riale. Ma il Raggruppamento 
citato è quello «Prodotti per la 
Difesa* del settore Compo
nenti Industriali del gruppo 
Fiat, che comprende una ven
tina di industrie. E «prodotti 
per la difesa* è soltanto un eu
femismo per dire «armamen
ti». Rientrano infatti in questo 
raggruppamento aziende con
trollate dalla Fiat che sono sa
lite alla ribalta della cronaca 
in occasione di inchieste della 
magistratura su traffici di armi, 
come la Borletti (spolette per 
proiettili navali e terretn di tut
ti i calibri da 40 a 203 millime
tri), la Valsella Meccanotecni-
ca e la Misar di Caslenedolo 
Bresciano (mine terrestri e 
navali, anticarro, antiuomo e 
relativi accesson). 

Chissà se le «attente ricer
che di ogni opportunità com
merciale» messe in-atto dalla 
Fiat, dopo il blocco delle 
esportaziorji d\ armi decjsp 
dal governo italiano, hanno 
qualche attinenza con la vi
cenda della Bnl di Atlanta. Lo 
accerterà l'inchiesta. Quel che 
è certo è che l'Irak è da molti 
anni uno dei più affezionati 
clienti di armamenti Fiat. 

Qualche anno fa successe 
quasi uno scandalo diplomati
co alla Sepa di Torino, un'al
tra azienda del raggruppa
mento «prodotti per la difesa» 
Fìat, che fa sofisticatissimi si
stemi elettronici computeriz
zati per il puntamento dei 
missili e delle artiglierie per il 
controllo automatico delle na
vi da guerra, per il lancio dei 
siluri da sommergibili e via 
bombardando. Imperversava 
ancora la sanguinosa guerra 
del Golfo Arabico ed "ina ma
no ignota affise nella oacheca 
dei comunicati sindacali della 
Sepa una vignetta. Raffigurava 
il direttore che esultava: «Viva 
la guerra Iran-Irak che ci fa 
guadagnare un rnucchio di 
soldi». La videro gli ufficiali 
irakeni mandati alla Sepa per 
addestrarsi nell'uso delle nuo
ve anni commissionate dal lo
ro paese, e successe il fini
mondo. Alcune telefonate 

partite dall'ambasciata dell'I-
rak fecero piombare in azien
da polizia, carabinieri e servizi 
segreti. Poi trito fu messo a la
cere. 

Ma i 278 miliardi fatturati lo 
scorso anno dal raggruppa
mento «prodotti per la difesa» 
sono soltanto una parte, e 
neppure la più grossa, df ciò 
che la Fiat ricava vendendo 
strumenti bellici. C'è infatti la 
Snia, l'azienda prediletta da > 
Cesare Romiti (che ne è stato 
presidente fino a quando ha 
assunto la guida della Fiat-Au
to), jl cui settore «Difesa e 
spazio» è stato un anno fa 
scorporato e costituito in una 
apposita società (Bpd difesa e 
spazio) proprio per sfruttarne 
meglio le potenzialità. È la 
stessa Fiat a vantarsi perché la 
Snia Bpd ha il 90% del merca
to delle munizioni in Italia e il 
100% del mercato dei propel
lenti per razzi e missili in Eu
ropa. Poi c'è quello di cui la 
Fiat non parla, come la pre
sunta fornitura di un missile 
alla Libia denunciata nel suo 
libro dal giornalista america
no Alan Fnedman. 

Per non parlare dei veicoli 
militan prodotti dalla Fiat-Au
to e dall'Iveco, c'è la Fiat Avia
zione, che fa i motori a rea
zione per i caccia «Tornado* 
ed «Amx* e studia il motore 

del futuro caccia europeo 
«Esa», fa parti meccaniche per 
elicotteri in collaborazione 
con Aérospatiate e Sikorskl ed 
ha fatto ì motori a turbina per 
la portaelicotteri «Garibaldi» 
ed altre navi delle marine ita
liana e venezuelana. 

Clienti con le stellette han
no pure industrie Fiat come 

l'AHis (apripista e cingolati), 
la TCksid (varie parti dei mo
tori del «Leopard» ed altri carri 
armati), la Whitehead (silu
ri), la Magneti Marcili (dalle 
batterie per sommergìbili a sì-
stemi elettronici per visione 
notturna), la Telettra (radio 
da campo e ponti radio), l'Ai
to (motori diesel marini). 

Carli: voglio vendere 
Craxi: a, i nostri laghi Il ministro del Tesoro Guido Carli 

Privatizzare n o n so lo p e r r isanare e alleggerire il 
deb i to pubbl ico , m a pe r ridurre l 'ambito del le 
sce l te di politica e c o n o m i c a a favore degli au to 
mat ismi d i merca to . Guido Carli h a ri lanciato a 
Venezia la sua filosofia di l iberismo integrale, a 
cominc ia re dal le b a n c h e . Da Firenze Craxi ribatte: 
«Cosa d o v r e m m o privatizzare? D o v r e m m o trovare 
q u a l c u n o c h e ci c o m p r i i nostri laghi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO RIONI RIVA 

• I VENEZIA Una massa di 
denaro cosi ingente, una rapi
dità di spostamento delle ri
sorse cosi fulminea, un gap di 
informazioni cosi grande tra 
chi è ai margini del mercato e 
chi opera net cuore del siste
ma da far tremare le vene e i 
polsi a chi ha la responsabilità 
della trasparenza e dell'equili
brio dei mercati finanzian in
temazionali. La XIV conferen
za intemazionale degli organi
smi di controllo delle Borse 
(Oicv), ospitata per la prima 
volta dall'Italia, a Venezia, è 
pròprio all'insegna delle gran
di possibilità, ma anche dei 
grandi nschi conseguenti alla 

«globalizzazione» dei mercati. 
Certo, la rapidità del recupero 
dopo il crack dell'87 a New 
York ha sollevato gli animi n-
spetto al rischio di una ripeti
zione della catastrofe del '29, 
ma tuttora aleggia la doman
da se non sia stata proprio l'e
sasperata informatizzazione, 
l'eccesso di interdipendenza 
tra le grandi Borse a portare a 
un passo dal precipizio Con
trolli dunque, coordinamento 
tra governi, banche centrali, 
commissioni di vigilanza, so
no la medicina che tutti invo
cano, anche per tenere sotto 
pressione un fenomeno, quel
lo del nciclaggio del denaro 

sporco, cosi nlevante da men
tale l'attenzione di tutti gli 
esponenti, a cominciare da 
David Ruder, il prestigioso 
presidente della Sec, l'organi
smo di controllo della Borsa 
amencana. 

Particolarmente stonato, 
propno in questo clima, è ap
parso dunque il discorso di 
apertura del ministro del Te
soro italiano, Guido Carli, che 
invece ha scelto questa tnbu-
na intemazionale per rilancia
re, con grande enfasi, il suo 
messaggio politico tutto rivol
to- all'interno. Carli è partito 
da lontano, dall'elogio dei 
«mercati liberi, paesi Iiben, 
popoli liberi», dalle aspettative 
del dopoguerra, per approda
re rapidamente al dunque- la 
pnvatizzazione come medici
na di tutti i mali *II peso del 
settore pubblico - ha detto -
si riduce soltanto restituendo 
al mercato la gestione di im
prese che lo Stato aveva finito 
per accumulare nel propno 
demanio per esplicita decisio
ne politica, più spesso per 
porre rimedio a situazioni di 
cnsi. Questa restituzione al 

mercato in Italia è avvenuta, 
solo marginalmente, per ini
ziativa degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali. È 
da augurarsi che la vendita di 
beni immobiliari e mobiliari, 
con modalità che garantisca
no con l'interesse pubblico 
anche la correttezza delle 
operazioni, serva non solo a 
contenere l'onere per interessi 
che grava sul pubblico bilan
cio, ma anche a ridurre l'area 
delle scelte politiche nel setto
re dell'economia». 

•Soltanto con l'avanzare del 
mercato - ha proseguito Carli, 
per non lasciare dubbi sull'o
biettivo politico e non solo 
economico della sua proposta 
- la nomina di dirigenti di im
prese oggi gravitanti nell'am
bito pubblico, può essere le
gittimamente sottratta al pote
re politico È la democrazia 
del mercato, in base all'espe
rienza stonca, l'unica che pos
sa contenere gli enormi, spes
so indebiti, spazi oggi control
lati dalla democrazia politica 
in Italia». Carli ha tirato in bal
lo l'espenenza e i pentimenti 
dei governi francesi per con

cludere infine che nessun 
equilibrio vitale può sussistere 
in operazioni di parziale pn-
vatizzazione che conservino 
alla parte pubblica posizioni 
maggioritarie. Ecco dunque 
ben netta la direzione di mar
cia che il ministro del Tesoro 
intende imporre in questa sta
gione «calda* per le banche 
pubbliche 

Oggettivamente in imbaraz
zo, dopo queste premesse, si 
è trovato il vicepresidente del
l'In, Pietro Armani, che era ve
nuto a magnificare propno i 
buoni risultati del principale 
ente di Stato nella sua recente 
linea di privatizzazione par
ziale e di apertura ai pnvati di 
pacchetti di minoranza Con
traddicendo il ministro, Arma
ni ha esaltato 1430 000 azioni
ci privati che ormai hanno in 
mano ben il 41% del capitale 
del gruppo 

Chi si è tenuto accurata
mente fuori dai duelli politici 
e ideologici in corso sulla fi
nanza italiana, perfino troppo, 
è stato il presidente della Con-
sob, Piga, ospite e organizza
tore del convegno. Infatti Figa 

non si è sentito in dovere di 
giustificare, davanti a una pla
tea intemazionale die anche 
di recente ha espresso cnuche 
assai dure sul livello di arretra
tezza del sistemi. finanziario 
italiano, lo stat" delle cose, né 
tantomeno di indicare respon
sabilità o nmedi. Ha preferito 
un appello generico a) Parla
mento per l'approvazione ra
pida dei provvedimenti di ri
forma della Borsa. Peraltro il 
presidente della Consob sta 
vivendo questi giorni del con
vegno con visibile imbarazzo. 
I senaton delia Sinistra indi
pendente Filippo Cavazzuti e 
Pierluigi Onorato infatti hanno 
presentato un'interrogazione 
al ministro del Tesoro per sa
pere se ritiene corretto che il 
convegno dei controllori istitu
zionali delle aziende quotate 
in Borsa sia generosamente 
sponsorizzato propno da 
grandi gruppi controllati II 
convegno in corso qui alla 
Fondazione Cini per l'appun
to è allietato da feste, concerti 
e pranzi a spese dì Fiat, Eni-
mont, Itaicable, Ferfin e quan-
t'altn 

Bruxelles. 
oggi la nuova 
quotazione 
dell'Eoi 

Nel pomeriggio di oggi la commissione europea render» 
nota a Bruxelles, per la prima volta, la quotazione dell Ecu 
dopo l'ingresso della peseta spagnola e dell'escudo porto
ghese nel .paniere, di monete che compongo la valuta co
munitaria. L'esecutivo rileva che la nuova composizione 
dell'Ecu non avrà nessun effetto sui tassi centrali delle mo
nete dello Sme e neppure conseguenze di carattere agri-
monetario. Il peso percentuale di ciascuna va dal 30,10 per 
il marco al 10.15 per la lira, al 5,30 per la peseta. L'escudo-
sara allo 0,80 come la dracma. 

«Finandal Times» 
e «Sole/24 Ore» 
i più letti 
dai manager 

Il .Financial Times, in Euro
pa e .Il Sole/24 Ore. in Italia 
sono I quotidiani più letti 
dagli uomini d'affari. E que
sto il risultato di un'inchie
sta condotta con il patroci
nio dei maggiori giornali 

• _ B > _ _ _ a economici in 17 nazioni 
dell'Europa occidentale fra 

250mila persone che ricoprono posizioni di rilievo in Im
prese di media e grande dimensione e nei quartieri generali 
«li banche, assicurazioni, società.. In Europa il giornale bri
tannico è seguito dal tedesco Frankfurter Allgtmetne Za-
timi, l* Monde e The Times. In Italia al secondo e terza po
sto rispettivamente il Corriere della Sera e la Repubblica. 

Fisco occhiuto 
per chi 
non presenta 
il condono 

Il fisco passeri al setaccio 
tutti quei contribuenti che 
non presenteranno il con
dono. E quanto ha disposto 
il ministro delle Finanze, Ri
no Formica, mettendo a 
punto un maxprogramma 

_ a _ _ a ^ _ _ _ _ > ^ _ di accertamenti a tappeto, 
che convogliera l'intera ca

pacità operativa degli uffici delle imposte dirette, di quelli 
Iva e della Guardia di finanza: controlli elettronici per sco
raggiare tutti I lavoratori autonomi ed i professionisti, in re
gime di contabilità forfettaria, che non presenteranno il 
condono, confidando sul basso numero degli accertamen-

La «Parmalat» 
allunga 
le mani sulla 
Finanziaria Nord 

Da tempo alla ricerca di un 
partner dalle spalle solide, 
Calisto Tanzi (titolare della 
Parmalat) ha rilevato il con
trollo della Finanziaria Cen
tro Nord di Giuseppe Gen
nari. In una nota congiunta, 

_ _ _ * _ _ _ _ _ _ _ _ Tanzi e Gennari danno noti
zia dell'avvenuto aumento 

di capitale della «Fci» da 29 a 74 miliardi, al termine del 
quale il presidente della Parmalat è entrato in possesso del 
51% delia finanziaria. L'operazione è stata condotta attra
verso la Coloniale Sri, controllata sempre da Tanzi e di cui 
ora e entrato a far parie anche lo stesso Gennari. Per l'im
mediato, per la società è previsto un congruo aumento di 
capitale che non esclude •l'allargamento ad altri operatori». 

Inizia 
la trattativa 
per il contratto 
dei bancari 

Entrano nel vivo le trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei 300.000 lavora. 
tori bancari Oggi pomerìg» t 
gio le organÌJttazioni*mda* 
cali di categoria Fabi, Falcrt 
ed Flb si incontreranno con 
te delegazioni di Acri e Assi-
credito con l'intenzione di 

stringere i tempi e di chiudere il contratto, possibilmente 
entro la fine dell'anno. I rappresentanti del lavoratori han
no, in proposito, già deciso di puntare in primo luogo Julia 
discussione di due aspetti di carattere generale. Laica dì 
applicazione del contratto ed il ruolo del sindacato, A 
quanto si è appreso, comunque, Acri ed Assicredito, che 
sono d'accordo nell 'accelerare i tempi, intenderebbero en
trare subito nel merito di due questioni che sulla carta po
trebbero generare non pochi contrasti: l'orario dì lavoro e 
gli inquadramenti professionali. L'incontro di oggi si svolge
rà a tavoli congiunti ma è probabile che ben presto le parti 
preferiranno condurre le trattative separatamente, anche 
perché fin da ora, le posizioni di Acri ed Assicredito ap
paiono diverse fra loro su alcuni aspetti specifici, come la 
contrattazione aziendale. Le richieste economiche del sin
dacato prevedono un aumento medio mensile dì 320.000 
lire a regime. 

FRANCO DRIZZO 
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acquistare, programmare 
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Librìnovità 
le novità in libreria mese per mette 
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